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7 PLAGIO lee oisupoi ii fa i. 
AVViso ai signori Associati , 
Si pregano i signori Associati) il 

cai abbonamento; scade. colla fine 

del corrente mese, e coloro i quali 
desiderano associarsi, a far perve- 

‘ nire la domanda ed il prezzo d’ab- 

bilonsnento in tempo per evitare 

ritardi nella spedizione del gior- 
nale... 

| Si avvertono Associati essere 

una spesa inutile l’assicurare le let- 

tere contenenti i vacria Posrani: 
esse debbono solo essere nffrancate. 

Si ricevonotin prezzo déll’ abbue- 
namento anche i covrons di rendita 
dello Stato. 


Non si darà ascolto a reclami e'do- 
mande per cambiamento  d’ indirizzo 
quando: non siano accompagnati da 
una fascia sotto ‘cui si spedisce il gior- 
nale all'abbonato che: reclama. 

Esséndo esaurita l’edizione dei giorni 
trascorsi, non sì accettano. più abbo- 
namenti se non a datare dal 10 ot- 
tobre prossimo. 


RINO, 23 SEDTEMERE 


LA Rn MERA 9 RT ne E ARIE sofa 


L’ABBOCCAMENTO DI VARSAVIA 


Se le nostre quislioni interne assorbono 
di preferenza l’attenzione. pubbliea, non bi- 
sogna ‘però ‘che questa. ‘perda. di vista la 
nuova evoluzione della: politica’ delle: po- 
telize del Nofd, comé quella che può! avere 
una grande influenza sulle nostre sorti. Noi 
non crédiamo, come assicura unì giornale 
di stamane; che. l’Austria andrà a Varsavia 
per farsì autorizzare a; passare: il. Mincio; 
ma i grandiosi apparecchi militari raccolti 
frettolosamente în questi giorni da questa 
potenza è malgrado l’éstrema penuria delle 
suo; finanze devono lasciarci in grave s0- 
spetto, Y al 

Si potrà nel colloquio di Varsavia rico- 
strurre l’edificio della Santa Alleanza, quan- 
tunque |’ opinione. pubblica ‘in tutta ‘la 
Gerimidnia vi si mostri oltremodo ostile? 
Sarebbe pericoloso l’avventurare profostico 
su questo riguardo ; ma gioverà aver sem- 
pre innanzi alla mente che parlandosi del- 
l'influenza «della :pubblica opinione, conviene 
saper riconoscere che'’non tutte le regioni 
sémbrano ‘favorevoli alla concentrazione 
di tutté le tendenze individuali in una sola 
ed’ ‘impbriente: volontà ; ‘talchè » vediamo 
spesse volte i ‘governi di altuni paesi cam- | 
miliare ‘a loro senno in un senso piuttosto | 
ché în un altro e fare ben poco caso di. 
quelle. opposizioni che în altri paesi baste- | 
rebbero ad arrestare qualunque più audace | 
iniziativa. 
| Questo è appunto-il case della. Germa- 
mia, dova so guardiamo ai giornali, vedia- 
mo éspressa una decisa avversione per una | 
lega dustro-russa-prussiàna; ma dove' però | 
il principe reggente di Prussia potè farsi | 
il più zelante artefico di quest’alleanza , 
senza perdere porciò Înemmeno una: dram- 
ma della sua popolarità e dell'autorità mo- 
ralè' che il partito liberale tedesco ha più 
di'tutto ‘contribuito a procurargli. 

Tutta la:stampa liberale della. Prussia 
mostra una’ grdndo' simpatia per: la! causa 
italiaba; ‘ma l'unione liberale unitaria tede- 

‘Sca raccoltasi a Coburgo, per l'organo del 

suo presidente cì disse, senza relicenza , | 

‘che la Germania difenderà, nel possesso i 

‘austriaco della Venezia , ‘un interesse te- 

D6RC0. 11 PIA Î 

La Gazzetta Tedesca di Berlino propone ' 
L a 


Lunedì, 24) 


la vera alleanza liberale europea che sa- 
rebbe quella dell'Inghilterra, ‘della Francia, 
della Prussia e dell’Italia; ma térdiamo forte 
che se il gabinetto di Berlino deciderà 
altrimenti potranno. Je opinioni che sî schie- 
rano ‘dietro quel giornale ed altri del suo 
colore frapporre un. valido ostacolo alle op- 
poste-tendenze del. governo. 

Di ‘queliche, ne: pensino. i popoli; del- 


l’Austria sarebbe» difficila. fare. un:.giusto 


concetto. Forse i pacifici è tranquilli. citta 
dini, sgomientati:Jel'cataclisma ‘sociale cho 
seco tratfebbe ‘il fallimento! del: governo, 
sarebbero. per accogliere ‘il parere che con 
lUnanime' insistenza va' prodigando la stam- 
pa inglese, quello ‘civè della vendita | della 
Venezia; ma chi è postò alla testa ‘del go- 
verno poco sì ‘cura ché i' cittadini siano 
più o meno contenti, più o -meno -sicuri 
nei loro interessi, L'orgoglio della dina- 
stia, i rancori del partito militare ‘influi- 
ranno maggiormente sull’animo dei  goyer- 
nanti, e sebbene veggasi che l'alleanza russa 


non possa otterersi che a fronte di sacri- | 
fici forse maggiori di quelli che costerebbe | 


l'abbandono. dell’Italia, pure temiamo ‘che 
questa alleanza sarà cercata e compra collo 
concessioni. In. prova di. ciò. ci piace rife- 
rire il seguente articolo !dall’Ost-Deutsche- 
Post nel quale, si prevede appunto e le con- 
cessioni che si dovranno fare in Oriente, 
e la spinta che con questo. darebbesi al- 
l'Inghilterra. perchè si riunisca ancora più 
strettamente alla Francia. Se questo.infatti 
dovesse essere il risultato dell’abboccamento 
di. Varsavia, mon avremmo grande ragione 
di. andarne timorosi. L'Austria avrebbe cer- 
tamente sacrificato i suoi'interessi. sul:Da- 
nubio, ma non li avrebbé ristorati sul Po. 


Gradatamenté. vanno prendendo sempre più 
consistenza ed acquistando sempre più grande 


‘importanza le notizie di ana riconciliazione, 


anzi di una unione, tra l’Austria è ‘la Russia. 
In ‘quinto ‘a noi‘) inch ‘possiamo che fare la 
semplice domanda: quale sarà lo stato delle 
cose.in Europa, quando la progettata alleanza 
tra l’Austria e. la. ‘Russia sarà. divenuta. an 
fatto,? 

Non può porsi in dubbio che la politica. e- 
sterna dell’Austria; coll’ayvicinarsi alla Russia, 
conseguisca un successo non insignificante in 
forza morale. Per quanto anche si possa dire 
degl’ interni conflitti della Russia; che an: no- 
bile volere provocò coraggiosamente ; è colla 
coscienza di promuovere la civiltà, i quali ten- 
gono in convulsioni il vasto: impero, e checchè 
si possa anchè pensare della sua debolezza o 
forza momentanea, nessuno però; può, negare 
che, mediante la politica esterna della Russia, 
il eredito di quell’impero si è, in questi ul- 
timi cinque anni, pienamente ristabilito. È pur 
sempre il moderno impero del Nord un amico 
ben accetto per l’Austria, com’ era negli ul- 
tim anni'‘di Carlo VI, come negli ‘anni ‘delle 
angustie dell’ imperatrice Mafia Teresa. ‘Molto 


‘antiche sono dunquè le tradizioni, che sem- 
«brano legare la politica austriaca alla. Russia. 


Esse vanno molto al. di'là ‘dei giorni della 
prima, pace di; Parigi ; esse ci conducono alla 
culla della. potenza russa. 


Ma, una:esservazione, che. risale ad.un’ e- 


| guale epoca , che fu fatta e sentita troppo 


spesso per non avere ora bisogno di diméstra- 
zioni, è questa, che a misura che l’Austria si 
volge ‘alla Russia, ‘un’altra ‘potenza ‘ne viene 
allontanata. ‘V’ ha infatti un ‘movimento quasi 
meccanico della politica, che la storia ha sem- 
pre fatto vedere nelle relazioni tra Inghil- 
terra, Austria e Russia. La gran' potenza del 
centro dell'Europa ci dà l’ idea d’ un pendolo 
che non può in pari tempo accostarsi a due 


‘ punti estremi. Se, nelle sue oscillazioni, s'ac- 


costa ad un punto, dee sempre più allonta- 
narsi dall'altro. FL I 

Se gli avvenimenti )\déglî ultimi mesi ci 
hanno fatto vedere un momento, in. cui pa 
reva che i fatti d'Oriente avessero fatto strada 


Sì pubblies tutti i giorni, comprese lo 
e si distribuisee ‘dalle vré 7 del ‘Mattino al merzogiorne. 


1° 


‘La Assoeiazioni si ricevono © 


‘Forino, all'Ufficio del siordite. vid'Gella 
) a piano terreno. Nelle Piovinvia; presto mp 
# ‘& Parigi; all Agondo Havadf ria:3;J, Rogaséna 


\ È Londra, da Frederik: Af 

i costano L, 4 Is linea, 

Gli anmunzi si 
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ad un accordo tra; l’ Austria 0-1 Inghilterra, 
una; colleganza dell’Austria e della Russia spin- 
gerebbe l’ Inghilterra: sino: all’.estrame. conse- 
guenze della sua: alleanza francese.; e non può 
celarsi che 1° Inghilterra, se venissero minac+ 
ciate le radici della sua potenza, avrebbe mag- 
giori mezzi di rendere operativa la sua inîmi- 
cizia di quelli, che mai ella potesse temere da 
parte della Russia. Nelle pratiche e nei de: 
streggiamenti della diplomazia non .si. avrà 
sempre bisogno di contare e valutare le forze 


+.materiali, le flotte e gli eserciti de’suoi amici 


o.nemici, ma non «si dovrebbe : però. mai : di- 
menticare ‘che gli eserciti ‘della Russia, anche 
oggidi, per marciare dall’internò del paese 
sino ‘ai confini austriaci, abbisognano ‘di an 
tempo doppio di quello che occorre alla flotta 
dell’ Inghilterra per cambiare le stazioni ‘del 
canale in quelle del mare Adriatico. 

Se non che neppur, queste. possibilità non 
potrebbero affievolire. i. vantaggi. d'un alleanza 
russa, qualora sì, potesse. dimostrare:che gl’in- 
teressi dell’ Austrig:.e della Russia vanno di 
pari passo. Ci manesnovi punti div sppoggio 
per decidere oggi tale questione. 


I CONSIGLI AL MINISTERO 


Il Diritto-non: disconosce: la gravità. del- 
l’antagouismo sorto tra Garibaldi ed il go- 
verno del Re; ma, noa sapendo additare 
una soluzione, grida : ci pensi il. ministero. 

Ha forso ‘il ministero aspettato adesso a 
pensarci ? 

Il Diritto non giudica il proclama del 
17 al popolo .di Palermo; ma. commenta 
la lettera del 15: all’avv. Brusco. 

Una lettera che tutta la stampa lbarale 
da. Napoli.a Torino, ha deplorato, non serve 


d'argomento al Diritto, cha per provare cha | 


il dissenso ira Garibaldi e Cavour proviene 
dal trattato del 24 marzo. 

Noi abbiamo fatto notare che il pro- 
gramma di Garibaldi è l'opposto di quello 
del governo , e che ‘l’ ostilità personale è 
cosa, a, parte; ma suppongasi pure che il 
trattato del 24 marzo sia la causa dell’an- 
tagonismo, che ale ‘il dire al’ governo : 
pensateci ? mica 

Che può fare il ministero ? 


In un paese retio a governo costituzionale, . 


il ministero non ‘dipcade chg dal Re e dal 
parlamento. Niun privato, per quanto sia il- 
lustre. e ‘benemerito; può dire . a’ ministri : 
ritiratevi, perchè. non avete la mia fiducia. 
Noi non lo ammettiamo’ in mniùna guisa. 
Che Garibaldi dichiari di non poter transi- 
gere coi ministri, ch’ egli accusì. governo 
eparlamento di aver: umiliata: la digffità 
lazionale, è cosa deplorabile ;"ma il mini- 
stero non può nulla: il ministero. ha ob- 
blighi sacrosanti da adempiere ,. ha Ja -di- 
gnità del governo da custodire; ha’ auto- 
rità dello stato da difendere. 

Pronti.ad appoggiare qualsiasi atto. di 
conciliazione; perchè ne: abbiamo urgente 
bisogno, combatteremo ‘energicamente qua- 
lunque atto di debolezza che potesse  le- 
dere le. prerogative del Re e del. parla 
mento. 

Chi consiglia un atto di debolezza por- 
ge, vogliamo credere involontariamente;. la 
mano: alla reazione, perchè, invilito il go- 
verno; ‘niun’ ministero ha più forza morale 
di farsi ascoltare , nè autorità di farsi ob- 
bedire. 

Non ‘vale il dire: ci pensi il ministero ; 


conviane aver il ‘coraggio di dichiarare cho |. 


cosa si credo debba fare il ministero. 
Secondo noi, il ministero ha fatto ciò che 

doveva; in queste gravi’ contingenze, con- 

vocando ls camere. È îl Diritto di questo 

avviso ?_ ; 

‘L'Armonia d’oggi osserva che il Diritto 

del 22 ha indicato il rimedio, cioè che Ga- 


roxiene del giornale) Men pi 


&y skroat-St-Jamag; +, ‘ 
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e 


ribaldi o Cavour si ritiri, ed ossa aggiù- 
gne che Cavour non; si ritirerà; HEX 

L’Armonia non vuole: addurre le ‘ragioni 
per le quali il conte Cavour non ‘si ritira; 
ma dalle parole del Diritto sì può arguire 
ch''esso crede ‘debba il ministero: riti- 
rarsi. i 

Se la lettera all'avv. Brusco avesse a rè- 
caro questo risultato , sì potrebbe. seppel- 
lire Jo statato e la libertà, poichè il giorno 
in cui un ministero qualsiasi si dimettesse 


Le e eh di 


în seguito di una lettera come quella al- 


l'avv. Brusco, sia puré scritta‘ da un Tu- 
renna o. da un Wellington, in quel giorno 
Re e Parlamento saranno abbassati,. ed: al- 
lora sì chela dignità dolla ‘nazione sarebbe 
profondamente nmiliata. i 


L'indirizzo al. generale Garibaldi che l’Asso- 


ciazione Unitaria ha ‘inviato’’a’ municipii di + 


Lombardia perchè lo firmassero , ha avuto in 
parecchi comuni l’accoglienza che meritava. 

Alcuni se ne. sono occupati, altri. l’ hanno 
respinto. Quel di Sondrio “ha dichiarato . che 
voleva pur fare un indirizzo; ina che; non è- 
veva bisogno di riceverne lo: schema‘ e che 
l’avrebbe fatto, ìsecondo gli piaceva. 

E veramente ‘inconcepibile ‘come’ una asso- 
ciazione politica avesse la pretensione di far 
sottoscrivere da’municipì un indirizzo fatto a 
modo suo e di adoperare il nome di Gari- 
baldi pei suoi fini politici. 

-—P———P————— 
NAPOLI E' SICILIA 

La lettera di Garibaldi all’ avv. Brusco da 
occasione al seguente articolo del Nazionale di 
Napoli : 
camma 4 le Vee ti I Bitonto 
data del 45 corrente, all'avv: Brusco ‘a ‘Genova E. 
in quella lettera il generale manifesta apertamente 
l'opinione in cui. egli ha ilconte Cavour, e vien 


rotta così la concerdia italiana, È troppo grande |. 


il fatto per tacere, son troppo gravi le conse- 

guenze ‘che ne'deriveranio, perchè ogni buon ita- 
liano non debba ‘francamente manifestare il sue 

giudizio. Il conte Cavour nòn è ‘un individuo, non 

Un naimistro soltanto ,‘egli racoogliò è cempendis . 
în'sè l'opinione’ generale degli uomini più insigni 

della ponisola ; egli rappresenta , se Si può dir 

così, il partito intellettuale’ italiano } ‘quel gran 

partito che apparecchiò i grandi falti che pro- 

dussero la' guerra del 1859, "le annessioni dell'K- 

milia è della Toscana e la formazione d’un forte 

Stato sul; Po. | 

Nè mai la spedizione di. Sicilia; e di Napoli si 
sarebbe potuta fare, se non si fosse prima com- 
pito il gran fatto délle annession. Nel conte Ca- 
vour si condanna piùcchè un uomò ,' st’ condan- 
nano parecchi abni di‘storia e tutti quegli uomini 
egregi chelo circondano delle loro ‘èpinioni e 
dei loro voti, ; 

Nel parlamento. ‘nazionale: Ja : maggioranza fu 
sempre favorevole a’concetti politici del presidente 
dei consiglio; e quella illustre maggioranza espri- 
meva in sè i voti di tutte il novello regno italia- 
no. In quella lettera si scinde in due l'Italia , si 
gitta non sul Cavour; ma su tutti ‘coloro che vo- 
tarono con lui il trattato di cessione una con- 
danna umiliante, e si rompe la bella ‘concordia 
in.che stava e starà ‘il trionfo della’ causa’ ita- 
liana. 

Quella lettera era forse meglio che: rimanesse 
inedita. Ma néi speriamo che i fati d’Italia mag- 
giori degli uomini non! verranno turbati nel loro 
corso, 6 quella lettera non avrà altro’ effetto che 
produrre una lieve agitazione. Niun ‘uomo come 
Garibaldi personifica in sè il-pepolo ‘italiano, ed 
il popolo italiano è la ‘riunione di tutti i partiti, 
| di tutte le opinioni, di tutte. le forze in una sola 
impresa, ordinare, cioè, la gran patria italiana ad 
unità di nazione, 


| La Gazzetta di Genova ha la seguente corri- 
spsondenza da Palermo, in data del 18: 

Le persone di retto sefino e sperimentate co- 
noscono benissimo il siguificato del nuovo mani- 
festo pubblicato il'47 dul generale Garibaldi. Se 
la formola enunciata nel primo di far'*l’ annee-- 
sione sulli vetta del Quirinale poteva’ ancora ‘in- 
terpretarsi siccome ‘un voto: è unlaspirazione che 
si potrebbe adempire senza conflitti, ledichiara- 
Zioni ‘emesse’ nel secondo! proclama coh' tanta ar- 
| ditezza di concetto, non lasciano più alcun ‘ dub- 
‘ bio sul fatale programma di Garibaldi. 


Di questo improvviso cangiamento nella politica 
di Garibaldi non si dura fatica a trovarne le 
cause nelle persone onde ora si circonda questo 
uomo grande in guerra, ma senza esperienza 
negli studi della pace. Vi basti il sapere che gli 
sono ‘attorno Bertani, Crispi, Mario e tanti altri, 
e-quando ciò fosse poco, capitò adesso in loro 
aiuto anche Mazzini, 

Il male si fa grande, e ove non si appresti 
pronto. il rimedio, non so come finirà. Dite a 
questi. signori, che ora «si tolgono in mano la 
somma delle cose, se hanno per loro l’ opinione 
pubblica la quale si manifesta gagliardamente 
contro aspirazioni impossibili ad attuarsi e che 
aprono la via alle antiche scissure che furono 
sempre la ruina d’Italia. Ma speriamo che non 
sia questa che una crisi della. quale sapranno 
trionfare Ja ferma attitudine del governo e il 
buon senno. delle popolazioni. 


L'Unità Italiana di Genova contiene .corri- 
sponderize di Napoli, che esprimono assai bene 
le speranze, i timori ed i giudizi del suo par- 
tito. Eccone alcuni passi, in data di Napoli, 48: 


Uan cambiamento di persone avverrà nel mini- 
Stero ‘ma sarà un puro cambiamento di persone. I 
buoni istinti del generale sono quasi sempre pa- 
ralizzati dai raggiri del suci cattivi (consiglieri, Vi 
sarà peraltro un’utile riforma: l’ abolizione del 
ministero della guerra. 

Il signor Cosenz, se vor:à piemontizzare, sè ne 
andrà a Torino. 

Sirtori è sospetto di icavourismo un po’ troppo; 
quindi la sua nomina a. prodittatore,, durante la 
assenza di Garibaldi, non fece buona impressione, 
e Sirtori dimostrò coi fatti, che questa impres- 
sione (era giustificata: Garibaldi, prima di allon- 
tanarsi, avea «firmato un decreto che limitava 
alla sola parte amministrativa le attribuzioni c'el 
prodittatore. Sirtori non pubblicò il decreto , e 
nei pochi momenti che tenne il potere ne usò 
per compiere atti gravissimi che invadevano il 
terreno politico. Oltrecciò egli. nominò a presi- 
dente di corte suprema Aurelio Saliceti , 1’ aspi- 
tante ministro di Murat, l’uomo dello straniero. 

Garibaldi si duole di questi fatti, :ma' non sa 
trovare l’ energia cha è necesaria. a rimediare e 
prevenire codesti mali. — Un altro fatto, com- 
piuto all’inssputa di Garibaldi dal signor Cosenz, 
e il congedo dato, a tutte le colonne dei volonteri 
calabresi che erano in marcia per Napoli. Gari- 
baldi se ne most:ò indignato, ma l'ordine dato da 
Cosenz non fu-peranco-disdetto, I-piemontesi ten- 
gono sempre .l’ arsenale marittimo, e le batterie 
dei castelli sono ancora nelle loro mani. 

Là popolazione è irritatissima di questo fatto , 
@ si firma pubblicamente ‘un indirizzo al Dittatore 
per domandare l'immediata demolizione di questi 
propugnacoli della tirannide, 


— Aaa flute è rustura puo ti Comando Ul Fersano, 


vale a dire è perduta per le imprese rivoluzio- 
narie di Garibaldi. 


E da Napoli 19 scrivono allo ‘stesso  gior- 
nale : 


Ieri in via Toledo ho stretto la mano a Giu- 


$ seppe Mazzini, Garibaldi appena seppe del. suo 


arrivo gli mandò a dire che poteva stare in Na- 
poli quanto e come più gli piacesse; che vi si 
doveva considerare libero e sicuro come in Lon- 
dra, prendere sopra di sè di garantirlo contro 
ogni molestia di uomini. Più tardi lo accolse nel 


suo palazzo con sincere dimostrazioni di affetto, È 


ed ebbe con lui una lunga conferenza, 
—____——— 


La Gazzetta ufficiale di Venezia pubblica nella 
sua parte ufficiale il seguente 


AVVISO 

Per reprimere i tentativi d'importazione d’armi 
o di, stampati incendiarii, — per impedire che 
s’introducano nascostamente individui pericolosi, 
— e per frenare le seduzioni alla clandestina eva- 
sione all’estero, ‘è stato disposto che le guardie e 
pettuglie militari lungovil confine *sbbiano a far 
più lato uso: delle armi in tutti i casi, nei quali 
taluno cercesse sottrarsi alla fattagli chismata, 

A;scanso perciò di sinistre consefuenze, si av- 
visa che ognuno, il quale venga richiamato da 
una guardia. o pattuglia, è obbligato a fermarsi 
sul momento, mentre, in c:s0 diverso, non a- 
vrebbe che ad ascrivere .a se stesso, se contro di 
lui sarà fatto uso delle armi. 

Per cura delleautorità ? politiche, sarà data la 
maggiore pubblicità nei distretti di confine: al 
Presente avviso, il. quale verrà inoltre affisso ai 
pali sulla frontiera nei. punti: di maggior  pas- 
saggio, 

Venezia 20. settembre 1860, 

Dalla: presidenza dell'I. R. luogotenenza 
del regno ‘Lombardo-Veneto, 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Scuole tecniche di S. Carlo. — Lu- 


hedì, 24 corr., si apre l’inscrizione degli allievi 
per le scuole: tecniche presso S. Carlo, poste 
sotto gli suspici del principe Tommaso duca di 
Genova. j 

Queste scuole, frequentate dagli cperai, hanno 
recati negli undici anni, dacchè furcno istituite, 
pitimi fratti, i quali esser debbano d’incitamento 


rana. 


agli artigiani ad accorrervi per attingervi quelle 
cognizioni indispensabili a progredire nella car- 
riera delle art e dei mestieri. 
Dimostrazioni patriotiche.—Leggiamo 
nella Sentinella delle Alpi, giornale di Cuneo ; 

Ieri appena si sparse la consolente notizia che 
il prode generale Cialdini aveva messo in fuga i 
mercenarii dell'apostata Lamoricière , varie ban- 
diere nazionali furono messe fuori dai balconi e 
dalle finestre, la campana della città suonò a fe- 
Sta, ed il popolo. giubilante fu per le strade, Alla 
sera ebbe luogo l’illuminazione , la. quale per 
quanto improvvisata, riuscì bella. Lodiamo  alta- 
mente il nostro vescovo per aver anch'esso preso 
parte alla vittoria delle nostre truppa coll’avere 
illùminato a colori nazionali il'suo palazzo, ‘ 

Durante il tempo- dell’ illuminazione l'ottima 
musica del corpo di bersaglieri dinanzi ‘del caffè 
Grande suonò varii bellissimi pezzi concertati con 
molta maestria, così pure la musica della guardia 
nazionale. 

— Ci scrivono da Sondrio 24 settembre: 

« L’'aununzio della vittoria di. Castelfidardo 
giunse in questa città alle ore 4 pom. Un’ ora 
dopo, la sezione d'artiglieria della guardia nazio- 
nale l’annunciava con 415 colpi di cannone alla 
popolazione, 

« Essendesi praticato egual ‘cosa’ ali’annuacio 
della presa di Palermo, tosto si diffuse anche nei 
lontani la nuova ditun’altra vittoria. Il dispaccio 
telegrafico fatto. stampare dal. governo ne diede i 
dettagli e la banda civica cominciò a percorrere 
‘le contrade fra l’esultanza dei fcittadini, Soprag- 
giunta la notte, vi ebbe illuminazione snche nei 
più remeti angoli; il popolo si agglomerava avanti 
al giardino del palazzo governative splendida- 
mente illuminato, sullà cancellata del quale vi 
erano due grandi trasparenti’ colle. iscrizioni: 
Viva l'armata italiana e» general Cialdini — Vit- 
toria di Castelfidardo 18 settembre. 

« Innumerevoli. evviva furono fatti all’armats, 
a Cialdini al Re, a Garibaldi. 

« Il gran numero di volontari che ha dato que- 
sta provincia sì alla R. armata che a Garibaldi fa 


sì che grandissimo ;è l’interesse che qui s1 prende | 


all'andamento della guerra. » 

Arresto importante. — Scrivono da 
Desenzano, 20 settembre, alla Sentinella Bresciana: 

« Ieri veniva qui eseguito un importante arre- 
sto d’un individuo di Riva; gli furono trovati in- 
dosso per tremila fiorini in banconote false. Era 
proveniente da Milano e confessava averle. avute 
in Svizzera. Ai due compagni che lo seguivano 
venne dato evadersi raggiungendo il confine au- 
striaco. » 


Commemorazione funebre di D. | 
| Miamim. — Leggiamo nella; Lombardia : 


Stemani (22) celebravasi nella. basilica di San 
Fedele solenne commemorazione dell’anniversario 
della morte di DAawneLe MANIN. 

Intervennero ‘alla:pia ‘cerimonia gli emigrati ve- 


neti qui residenti, parecchi cittadini accorsi dalle | 


venete previncie per rendere un tributo di vene- 


razione all'illustre patriota italiano, e anche molti | 


fra i più distinti cittadini e fra'le gentili signore 
di Milano. Gli istituti scientifici ed educativi sla 
magistratura, il clero, tutti gli ordini concorsero 
a rendere omaggio a quel grande .che proclamò 
l’Italia una sotto lo scettro costituziona'e di Casa 
Savoia, 

Prigionieri pontificii. —Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova : 

Ieri (21) sbarcarono al passo nuovo alcune cen- 
tinaia di prigionieri pontifici; discreta folla di po- 
polo volle vederli, e assai piacque che non si de- 
gnasse.tampoco, manifestare il proprio disprezzo , 
e conservasse verso questi vinti, quali che siano, 
il più decoroso contegno. 

Una lettera ‘al Papa, — Abbiamo già 
fatto parola degli soritti ‘d’una‘ gentildonna, la 
contessa Maria Montemerli, in difesa della causa 
nazionale italiana. Essa aveva non è gran tempo 
indirizzata al Papa una lettera, per esortarlo ad 
abbandonare il potere temporale. 

*Ua altra lettera. gli scrisse .il 6. corrente sullo 
stesso argomento, da cui tegliamo il seguente 
passo : ; 

« Oh Santo Padre! fate che l'universo intero 
benediea il vostro nome! Lasciate che. i popoli 
Romani scelgano a loro monarca il prode  Vitto- 
rio Emanuele, quel jRe ammirabile, quel duce 
magnanimo ché saprà farvi circondare di tutta 
quella venerazione è di tutto quello splendore 
che conviene al capo. della religione cattolica! — 
Celoro che vi stanno appresso si valgono delle 
loro arti bugiarde per illudervi, e vi farino di- 
menticare quella santa parola: « Quelli che si e- 
saltano d'orgoglio saranno umiliati, quei ‘che si 
umiliano saranno esaltati! » Non aspettate che vi 
si strappi dalle mani impotenti il potere tempo- 
rale : fedele rappresentante di Gesù Cristo, di- 
chiarate che solamente sulle anime volete regnare, 
e rinunciate alle. cure terrene che mal si addicono 
al successore di Pietro! Allora,, © S. P., .l’ alto 
grido dei popoli, che vi acclameranno Grande, 
senipre più potente risuonerà ‘nei secoli faturi : 
poichè i sommi della terra per gloria o per virtà 
divengono coll’andare dai tempi quelle ..gigante- 
sche figure che fanno presente agli uomini il 
fuggito passato ..... » 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 23 seltembre, sera. 


Quest’oggi sono arrivati a Torino da Na- 


poli i signori conte Vimercati, De Vincenti 
e marchesa Giorgio Pallavicino Trivulzio. 

Il conto Vimercati erasi recato a Napoli 
incaricato d'una missione presso il Ditta- 
tore. 

Il marchese Pallavicino. è stato inviato 
qui, incaricato d'una missione dal Ditta- 
tore. 

Il mivistero di Napoli ha date le sue 
demissioni. Dicesi che l’avv. Conforti sia 
incaricato di comporre il nuovo gabinette. 

1 colonnelli Carrano, Materassi:e Bo!doni 
lianno lasciato Napoli. I due. primi si sono 
recati al quarlier generale del generale 
Fanti. 

La signora De La Moriciòre, ‘inquieta 
pel suo consorte, ha mandato a ‘chiedere 
al governo del Ro per avérne' notizie. Il 
generale Fanti ha ‘inviato un' parlamenta- 
rio ‘ad ‘Ancona per soddisfare al desiderio 
della signora De La Moric'ère, alla quale 
furono trasmesse le notizie avute. 

Parecchie famiglio di-Parigi.-hanno pa- 
rimente chiesto: notizie de’ loro parenti che 
militavano. nell'esercito pontificio. 

I:generali Fanti, Cialdini.e Della Rocca 
hanno permesso agli: ufficiali. fatti prigio- 
nieri di scrivere lettere suggellate alle lo- 
ro famiglie ;; alle queli si. faranno conse- 
gnare. ; 

Il generale Fanti ha il suo quartiere a 
Loreto. 

Mancano, notizie di Ancona. 


Annunciamo con viva soddisfazione, che 

alla carica di procuratore. generale presso 
la corte d’appello di Torino, lasciata va- 
cante da quell’imitabile esempio di dottri- 
ra, d’operosità, di rettitudine che fa ‘il 
| commendatore Persoglio, venne riominato 
i il commendatore Paolo Onorato Vigliani, 
! procaratcre generale presso la corte d’ap- 
| pello di Genova. 
Sappiamo che a quest’illustre magistrato 
| doleva staccarsi dalla Curia‘ligure; ‘e’ da 
| quella magnifica città a lui ‘salutevole per 
| l’aer mite, gradita per dotte ‘e gioconde 
consuetudini, è resa più gradita depo che 
il servizio del. Re re del paeso ne l'ebbe 
tenuto lungamente lontano; e.perciò ci;con- 
gratuliamo col. guardasigilli, che sia ve- 
nuto a capo di vincere siffatta di lui’ ri- 
trosia, e con lui stesso che abbia alla pub- 
blica utilità postergato le. sue private va- 
ghezze. Nessuno. era più di lui chiemato 
a raccogliere l’onorata; eredità del. Perso- 
glio, e certo egli saprà nel nuovo seggio 
accoppiare alle: doti, che ‘sono dn ‘antico 
vanto della magistratura subalpîna, quelle 
che vevgono richieste dalle presenti ‘con- 
dizioni de’ tempi e d'Italia. 

Riceviamo da Roma la motizia dell'arrivo 
del generele Goyon il giorna;18. 

Sbarcato:.a Civitavecchia, il generale Go- 
yon disse agli ufficiali che lo: aspettavano, 
esser egli stato mandato: dall'imperstora ‘a 


difendere il Papa, è che ‘i solditi francesi 
difenderanno Roma da ' qualsiasi ‘attico, 
como li avrebbe irformati còn appos'to or- 
dine del giorno. 

Benchè da Civitavecchia fosse stato man- 
dato dispaccio telegr:fico al cardinal Auto- 
nelli dell'arrivo del generale Goyon e della 
sua partenza per. Roma, »il generale fu 
molto stupito di non trovare ‘alla: stazione 


della strada ferrata nessun' -rappresentar te | 


del governo pontificio per riceverlo. 
Ecco ora come il Giornale di ‘Roma del 18 
annunzia l’arrivo del ‘generale Geyon : 


Alle.ore 9 antim. di quest’oggi giungeva nel 
Porto di Civitavecchia il vapore francese 1°4- 
smode. con a bordo, S..E. il signer. generale 
conte di Goyon, aiutante di campo di S. M. 
l’imperatore de’ Francesi, ed un corpo di 
truppe. Nella giornata si attendono altri due 
legni con altri corpi di truppe. francesi, La 
lodata E. S. alle ore 11 partiva.da Ciyitavec- 
chia per alla volta di Roma deve giungeya 
alle ore 2 pomeridiane. 


DISPACCI DEL GENERALE 
LAMORICIÈRE 


Pubblichismo i seguenti dispacci tele- 


grafici del generalo Lamoricière, di cui 
guarentiamo l'autenticità. 

Essi provano: t. Che il generale su- 
premo delle truppe pontificio era delibe- 
rato ad applicare le draconiane disposi- 
zioni della proclamazione dello stato di 
assedio di Spoleto, 7 corrente di cui al- 
cuni giornali francesi hanno messo‘in dub= 
bio l’autenticità, forse perchè loro sem- 
brava esorbitante ; 

2. Che erano avanzate le trattative con 
Francesco V già duca di Modena por u- 
nire i suoi tre o quattro mila soldati al- 
l’esercito pontificio ‘6 ‘che arrivavano di 
continuo -de’mercenari. i 

Questi dispacci sono la: ‘più eloquente 
giustificazione della risoluzione’ del governo 
del Re di occupare le Marche è l'Umbria i 
e della sollecitudine che ha posto nel com- 
pierla. 


Dispaccio telegrafico del generale ‘in, 
capo al delegato di M:cerata: 


A Macerata li 6 settembre 1860. 

Quand la révolution montre le bout de l’o- 
reille/ cu lebòut:du-nez il: ‘faut taper : dessus 
comme ‘sur ‘un ‘chien‘enragé; ‘si vous n’agissez 
pas ainsi, elle prend votre urbanité pour'de la 
peur, et sa force augmente à mesure que di- 
minue la confiance en.votre courage. Sil faut 
changer vos, agents de police et vous débaras- 
ser de quelques traitres' qui font peur è votre 
excellente ‘population. dites-le-moi; j'aviseraî, 
et tout ‘en mettaht la légalité pour. nous} nous 
ne réculerons pas: devant la: nécessité!de .ver- 
ser.du sang. Stvez. vous, comment on_ traite 
les .Siciliens qui ne veulent pas étre Piémon- 
tais? On les fusille’ sans les. jugers' Nous fé- 
rons juger les gens avarit de Jès fusillers maîs 
s'il le faut nous n’irors pes:de' main morte; 

Le général en chef 
1 De La MoricièRE. 

Dispaccio telegrafico del generale in capo 
al capiteno conte de Quatre Barbes a An- 
cena, 

vili 7: settembre: 4860. 

Dites au colonel Gady de faire artéter de 
suite Pasquale Tomasini. 

Quant’aux cabaretsi ‘suspects, un: arré'é du 
comandant de ‘la subdivision,; celonel de Gady, 
suffit pour les fermer. 

Le journal. le; Piceno. d’Ancòne est entière- 
ment sous votre direction è ‘partir de diman- 
che matin. 

Le capitaine Eséra qui repart cette nuit 
vous porte ‘un document ‘qui, ‘j'éspère, ‘cal 
mera les ‘désirs de manifestations è l’avenir, Si 
l'on en fait ‘une demain ‘soir après la proces- 
sion, dispersez:la è coups,de bayonettes et à 
coups de fusil, afin. d’òter l’envie de recom- 
mencer. 

Le general en chef 
De La MoricièRe. 


Dispaccio telegrafico del generale în capo 
al colonnello de. Gady a Ancona.. 


Li.7 settembre 1860.. 
Faites savoir de suite. par estafette à Camé- 
rano que l’auxilisire Gaetano Pisi, qui ‘a fait 
usage de ses srmes pour réprimer des cris £é- 
ditieux, est‘nommé sergent, mis ‘à l’ordre ‘de 
la légion des'‘Marches, et (va recevoir. une 
récompense de dix écus, i 
Le. general en. chef 
De La. MoricièRE. 
Dispaccio telegr«fico:del generale in capo 
al. colonnello: Gady a; Ancona: 


i Li, 7 settembre 1860. 

Consultez le lieutenant . d.. Ja gendarmerie 
dont 4 barbes a le.nom; arrétez les compro- 
mis politiques d’Ancòne qu'il vous désignerà, 
surtout les chifs. 

Eavoyez une compagnie sans sac' à ‘Came- 
reno avec de la gendarmerie: pour arréter les 
chefs du dernier  mouvement. — Mettez moi 
tous ces gens là. dans.un cul de basse fosse à 
Ancòne, et ne souffrez plus de rassemblements 
comme celui de plus de. 100 personnes qui a 
eu lieu dans la nuit du 3 sur le bord' de ‘la 
mer devant Pauberge Gizzi aux Archi! | Au 
moindre coup de s'filet‘cu provocation, usage 
immédiat des armes. | 

Le general, en, chef 
Dr. La, MORICIERE. 


D'spaccio telegrafico del6generale in capo 
al ministro. delle armi a Roma. 18 
| Li 5 settembre 1860; 
Je réponds'à vos trois depèches té!égraphiques 
chiffrées. . î 
4. Il ne faut-pes avancer des espions sens 
les soutenir, et quand on part, pour la chasse 
au chacal, il faut charger son fusil comme si 
on devait rencontrer le lion. — Erfin il ne 


lele 


forse non a torto, ch'egli avesse tratto a certe e- 
ventualità che si sarebbero potute incontrare nel 
corso.della campagna in Italia, le quali avrebbero 
fatto sceudere in campo la Russia, ed a cette al- 
tre che si avrebbero potute produrre in Oriente, 
«| perle quali la Russia si sarebbe acquistato il con- 
corso della Francia. Checchè ne sia del concerto 
stabilitosi nel 1859, il colloquio dei» due sovrani 
avrebbe per effetto la conclusione d’uà nuovo 
trattato che romperebbs al lore| nascere le prati- 
che iniziate dall'Austria allo scopo di uscire dallo 
stato isolato. a cui l’ha ridotta la sua ingratitu- 
dine ed il suo governo. 


faut. jamais allor là eù l’ennemi semble vou- 

loir vous attirer. ig 
|. (Seguono alcune parole in cifra) 

Le general en chef 

De La Moricrère. 


Dispaccio telegrafico del gen. Lamori- 
ciòre a S. E. il cardinale Antonelli‘ 


" 8 settembre 1860. 


Le sieur Mazzio me'transmet le conditions 
posées par le nocZabf de dustgrnogrkzutuci (duc 
de Modène) pour l’grkztntgryal (envoi) de ses 
trois. mille hommes ét me demande mes cb- 
servations. Ces. conditions me sont connues 
dépuis 15 iours èt j'ai déjà gerit quatre fois 
à 26 (Rome) et Nyal92ztztuxi qu’elles pou- 
vaient élre. acceptdes. J'éprouve un profond 
regret en voyant qu’ona tardé 45 jours poùr 
Accepter ce secours que la Providence nous 
envoie, 

Luzzi secrétaire de M.r de Merode lira les 
mots en chiffres. A 
Le Genéral en chef 
De La Moricière. 


Il Gen. in capo al Gen. de Courten a 
Ma cerata 
8 settembre 1860. 

Merci d avoir fait reparerles poteaux cou- 
pés du télégraphe aussi. promptement. Faites 
surveiller la ligne par gendarmerie et canton- 
niers. Naples évacué par le Roi après conven- 
tion fuite. L’armé& restée fidàle se replie der: 
rière le Volturno sur Capoue. 

Il y aura grande bataille entre Capoue et 
Gatte, Le parli pi6montais | a' :perdu terrain. 
Les napolitàins aiment mieux Murat que. Vi- 
ctor Emmanuel. La France est de cet avis. Un 
gros régiment frangais' est arrivé à Rome hier, 
on en annonce deux autres, 6,000 hommes, de 
troupes de Modène, 2. batteries \attelées, 2 ésca- 
drons de'cavalerie vont'arriver è Ancone. 
<. Vous ‘recevrez ‘demain copie de la procla- 
mation de l’état de siège à Ancone. Si vous 
voulez la ,méme:chose è Macerata; veus n'avez 
quà le dire. Etudiez bien les conditions de 
men decret'avec le délégat. 


Au Colonel de Gady 

Comm.t la Subdivision À Anaone 

7 septembre 1860. 
Envoyez sans retard le Seine et Rhòne A Ve- 
nise cu il s’adressera. au Consul. Pontifical 

pour recevoir le chargement qui l'sttend: 
Dans le cas où il ne prendrait pes à Venise 
toute la charge qu'il est capable de porter il 
se rendrait à Trieste cù notre consul la com- 
pIéterait. Vous rendrez ‘compte du retour et 

du chargement par .télégraphe. 
* De La Moricièrk, 


————_—_—_—_——»»»e»vwvww@x— 


Leggesi nel Monitore Toscano: 

Abbiamo da fonte sicurissima che Macerata si 
è pronunziata ieriî, 20 corrente. I regii sono en- 
trati alle 10 antimeridiane. È stata creata’ una 
commissione governativa acoettissima al paese , 
nelle persone dei signori dott. Vincenzo Taccari, 
dott. Francesco Marcusci, conte Cesare Pallotta, 
marchese Giacomo Ricci e conte Antonio Carra- 
dori. La città è in festa, 


MRI — 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Parigi, 21. settembre. 

Un avvenimento di gravissima importanza sta 
per cangiare le previsioni, e dare un’altra  dire- 
zione ai commenti fin: qui fatti sulla ‘conciliazione 
probabile della Russia coll’Austria, e sul ravvi- 
cinamento di queste dae potenze colla Prussia, in- 
vigi'ato dall'Inghilterra, pronta colla sua ccculta 
influenza a: secondare 0 ad impedire l’organizza- 
zione della lega nordità, secondo î suoi interessi 
le avrebbero dettato. 

L'imperatore Napoleone III, dicesi, avrà fra 
breve un colloquio con quello di Russia, Le trat- 
tative che ‘condussero a questo risultato sarebbero 
s'ate iniziate dall'imperatore Alessandro che desi- 
dera assicurare Ja Francia delle sue disposizioni 
a stringere vieppiù quelle cortesi relazioni che si 
annocarono fra i due imperi fia dal 1856; rela» 
zioni che avrebbero potuto cangiar d'aspetto, se 
la, Francia avesse potuto supporre nella riunione 
dei sovrani d’Austtia, di Prussia: è di Russia ‘în 
Varsavia un mal celato progetto di coalizione a 
suo danno, 

1 vostri lettori non avranno certamente dimen- 
ticato che alcuni giorni prima della guerra d'Ita- 
lia, la voce d’un secreto accordo fra la Russia e 
la Francia aveva fatto il giro dell'Europa, e-gran- 
demente commossa l'opinione pubblica in Inghil 
terra, 

Dalle interpellanze fatte alla tribuna: inglese 
sull'argomento; e dalle informazioni allora attinte 
dallé autorità consolari, risulta all'evidenzavia ve- 
racità d’una tale notizia ambigaamente s.nentita 
dalla stampa sedicente semi-ufficiale, ed implicita 
mente confermata dal silenzio di quella officiale, 
Il segreto del documento costatante l'accordo fra 
i due governi è stato gelosamente custodito, ma 


gli uomi di stato d'Inghilterra suppongono, e | 


ragione pur ritenerla. veridica. | Qnesto fatto sa- 
rebbe il cominciamento d'una. fase novella negli 
avvenimenti europei, il risultato finale dei quali 
sarebbe follia voler fin d’ora presagire, 


19 a mezzanotte, e sono attese in questo .mo- 
mento in Marsiglia. 


sarde sulle truppe di 
veduta, non fu, perciò men lietamente accolta, 


ed un importante rialze in tutti î valori ne fu la 
conseguenza. Qui si crede probabile l'abbandono 
di Roma per parte di Pio IX, il che semplifiche- 
rebbe di molto la quistione, dando così al go- 
verno imperiale il mezzo di riiirare nello stesso 


Vi do questa notizia con tutta riserva, ma ho 


Il viaggio delle LL. MM. tocca al suo fine. Esse 
lasciarono Algeri a bordo del yacht imperiale il 


La nuova della vittoria ottenuta delle truppe 
Lamoricière, abbenchè pre- 


La Borsa ne accolse favorevo]ment Lan 


tempo le sue truppe. 
La morte del principe Milosch aumenta Ja pro- 
babilità.d’un nuovo impiccio negli affari della Tut- 


chia europea. Il defunto Milosch ha un figlio ma- 
ritato ad una principessa d'Ungheria, ma il diritto 


ereditario sul principato di'Servia gli venne:*fi- 


nora rifiutato dalla Porta nella sua qualità di po- 
tenza esercitante la sovrana potestà sul principato. 


Teri ebbero luogo nella chiesa della Maddalena 


le esequie della. duchessa d’Alba, sorella dell’im- 


peratrice, L'*ccompagnarono all’ultima sua dimora 
il signor Mon ambasciatore di Spagna, il contedi 
Galoe,. il duca di Vivena, ed i marchesi Romana 
e Selva, parenti della defunta. 

I ministri, i marescialli. presenti in Parigi, e 
tutte le alte autorità. seguivano a piedi il convo- 


glio. 


La duchessa Alba è morta nell’età di 34 anni, 
lamentata. da quanti poterono apprezzere la. sua 


amabilità, le belle deti dell'animo, ed i grandi 
soccersi resi a tutti gli infortunii che a lei ricor- 
revano, 


6 

— Leggiamo nel Bund: 

I molti disertori delle truppe estere al servizio 
pontificio vengono dalle autorità sarde ordinaria- 
mente avviati semplicemente verso il cantoneTi- 
cino, quand'anche non appartergano alla Svizzera. 
Il governo del Ticino perciò reclama al consiglio 
federale è ne dimanda l'appoggio salle sue. rimo- 
stranze al governo sardo. 

I prigionieri fatti a Perugia, eccetto i loro capi 
Schmidt e Segesser, vengono diretti al Piemonte, 
ev quelli fra loro'che saranno riconosciuti svizzeri 
saranno diretti alla patria per il Lago Maggiore. 
Il consiglio federale provvederà che un commis- 
sario, »i confini svizzeri, faccia © esatto controllo 
di quelli che entrano, essendo notorio © che’ fel: 


. l'armata pontificia sono soldati di tutte le nazioni, 


e. che a melti di questi potrebbe convenire di 
passare come svizzeri. 

A quanto ci consta, i prigionieri austriaci 
non vengono inviati in Isvizzera, ma ‘sàranno 
consegnati alle frontiere dell’Austria. 


— Leggiamo nei giornali di Vienna del 19 
corrente ; 


L’inviato. francese alla nostra. corte ; signor 
marchese di Moustier,, il cui permesso spirò alla 
metà di settembre, ha -prolungato , secondo la 
Corrispondenza autografata, il suo soggiorno a Pa- 
rigi, ed è atteso qui soltanto ai primi di ottobre, 

— Leggiamo nella Gazzetta di Colonia da 
Vienna in data 17 settembre : 


L'ambasciata di Napoli in Vienna è, da qualche i 


giorno, senza slcuna novella della famiglia reale , 
e not si trova in istato di rispondere alla questio- 
ne disapere se il re si trovio no a Gaeta. Presso 
l'ambasciata si crede che il re, unitamente alla 
regina ed agli altri della famiglia | da Gaeta si 
recherà alla corte di 
che settimana perriposarsi dalle agitazioni di que- 


sti ultimi ‘tempi. Quindi i Borboni! di Sicilia an- | 


drebbero in’ Inghilterra e di là in Austria e in 
Baviera attraversando un qualche porto .setten- 
trionale di Germania, A prezzo alcuno il rè non 
Vuol recarsi direttamente a Trieste, perchè gli 
sarebbe rinorescioso di passare. da presso . della 
sua. antica mariveria, che sì riunisce nell” Adria- 
tico per bloccare le coste romane, sotto il sardo 
vessillo, 


— Leggiamo nella Gazzetta tedesca di Ber- 
lino: 

Da alcuni giorni si annuozia icon grande ‘asse-- 
veranza che in caso ‘di una guerra tra-la Sarde- 
gua e l’Austria si invieranno' a tener guarnigione 
nelle provincie austriache 6 singolarmente nel- 
l'Ungheria, iruppe bavaresi e prussiane, Noi ab- 
biamo già da.molto tempo annunciata la conehiu- 
sione di una convenzione militare in questo senso 
tra l’Austria e la Baviera; l’Indépendance Belge ri- 
petò quella notizia, che malgrado ie ripetute smen- 
tite, è confermata dalle più recenti corrispondenze 
che riceviamo dalla’ Baviera. 


Madrid, ove si trattertà qual- | 


conte Neipperg alla corte di Berlino stia in rela-- 
zione con trattative a questo proposità + sarebbe 
in ogni modo cosa molto afliggenite per noi ché 
il nostro governo sì impegnasse a questo ‘ inter? 
vento. , 


— Si legge nella Gazzetta . d’Èlberfeld , in 


data di Berlino"16 settembre: . 
Sì assicura che nel caso in cui il Papa si tro- | 
vasse obbligato di abbandonare i suoi stati, egli 
fra tutti i luoghi che gli vennero offerti, sceghe- 
rebba la città di Wurzburg. La Prussia. ha of- 
ferto al Santo' Padre il castello di Brbul. In nes: 
sun. caso, il Papa consentirebbe di andare in Frans 


cIa. 


— La Corrispondenza Havas porta quanto se- 
gue daBerlino 18. settembre: 

Il nostro governo ha ricevuto officialmente co- 
municazione dell’invito diretto all'imperatore di 
Austria onde woglia assistere alle manovre di 
Varsavia e dell’accettazione rispettiva per. parte 
dell’imperatore; il quale nel suo viaggio sarà ac- 
compagnato dal conte di Rechberg. 

— Si scrive alla Gazzetta d'Augusta in data 
16 settembre; 

Se siamo ben'informati, i negoziati che hanno 
ora luogo fra l’Austria e .la Russia riflettone solo 
la condotta comune a tenersi nel caso di una in- 
surrezione in Polonia, 

La Prussia vi è vivamente interessata. Vi sono 
certi indizii di un prossimo movimento rivolu- 
zionario, che avrebbe sue ramificazioni anche sulle 
rive della Senna. 

Scrivono” da ; Berlino sl 
Vienna : 

Per quanto lusinghiero sia per noî, ‘che'a Vienmà 
si conti per certe eventualità fortemente , e illi- 
mitatamente sull’alleanza e l’aiuto prussiano, pure 
credo mio.dovere di avvertitvi ad essere  circo- 
spetto, fino a tanto che il sig. d'Auerswald tiene 
fra noi ]Je redini in mano. Ella sa bene che due 


cavalli ed un puledro attaccati innanzi una vet: | 


tura e quattro cavalli di dietro rendono molto 
Verosimile un movimento retrogrado, e le espe- 
rienze della prima guerra d'Italia non saranno an- 
cora da lei dimenticate. Ella conosce il signor 
di Auerswald;come  corifeo del: partito generale 
nazionale, è disgraziatamente ancora : fra noi un 
personaggio molto ‘influente, ed egli; a quanto 
pare, spese inutilmente il suo denàro' del viaggio 
per Vienna. 

Nei circoli cattolici della» nostra popolazione si 
mostra una viva commozione pei recenti avve- 
nimenti degli Stati Pontifiori, non'si vuol più cre- 
dere che la. violenza fatta al Papa abbia. sol- 
tanto un significato locale. 

— Leggiamo nella. Gazzetta ‘delle ‘posie di 
Francoforte: 

Si assicura che l’imperatore Alessandro ha fatto 
sapere, per mezzo dell’intermediario del principe 
reggente di Prussia, al re dei Belgi;-che sarebbe 
‘ben contento: di potergli esprimere personalmente 
i sensi di stima particolare che sempre gli ispi- 
rarono il suo carattere e la sua condotta, 

Ua invito diretto ‘all’intervista di Varsavia di- 
pende ora dalla risposta del re Leopoldo, 


— L’Indépendance Belge ha da Madrid 42 set 
tembre: 

T fogli neo-cattolici , ultramoderati @d anche 
certi fogli semi-uffisiali alzano alte grida’ contro 
l'indirizzo del Re| d’Italia, e più sommesse contro 
la politica di Napoleone. Il Pensamiento espanòl 
ed altri-fogli, chiedono il rinvio immediato d'un 
corpo d’armata in soccorso del Papa, una com@ 
pleta rottura diplomatica col Piemonte , in altre 
parole l’organizzazione in Ispagna d'una crociata 
in favore del poter temporale, assai più seria di 
quella che invano tentarono d’ organizzare .i le: 
gittimisti e vescovi francesi. Io ho l'assicurazione 
che celoro stessi che domandano un intervento 
armato della Spagae negli sffari temporali. della 
Santa Sede, non credono punto alla possibilità di 
mettere ad esecuzione untintrapresa cotanto» im- 
portarite. È 

Ciò non è un'ingiuria al popolo spagnolo; igovi 
soldati bravi ed'agguerriti ban dato lor saggi 


| nella guerra del Marocco, ma c'è un’impossibilità 


materiale a realizzare il voto dei neocattolici. Per 
traversata dello stretto per parte dell’armata d'A° 
frica ci ha voluto Ja prestanza di molti navigli 
mercantili francesi, be!gi e sardi; e malgrado i 
seccorsi così dispendiosi, qual non fa il ritardo 
d’uomini, provvigioni e materiali da; guerre? Dove 
la Spsgna troverebbe mai dei legni pel trasporto 


| su coste lontane di truppe destinate ad opporsi 


ai progressi d'un’ armata che combatte in favore 
dell'unità italisns ? E quand’ arche li trovasse, 
doride' le risorse sufficienti a far fronte all'enorme 
dispendio di tale intrapresa? 

Il capo attuale del gabinetto non si. lascierà 
giammai ispirare da uno spirito donchisciottesco, 
che potrebbe trarre il paese in interminabili com- 
plicezioni esterne ed interne, e non c’è luogo a 
credere che setto la sua amministrazione il voto 
dei neocattolici possa realizzarsi. Jo: sono però: di 
avviso che la nuova situazione del Papa non man- 
cherà ad esercitare una. certa influenza ‘in Ispa- 
gua: la reazione iva ad organizzare una agitazione 
clericale che potrà spingersi ad esagerazioni tali 
da obbligare il governo a reprimerle. Se il ma- 
resciallo 0° Donne], in cui si personifica tutta Ja 
situazione e la cui presenza nei consigli della re- 

ina è una garanzia sicura’ della ‘tranquillità del 
paese, de avesse ritirarsi per cedere 11 posto ‘ad 


‘uomini di lui meno prudenti, fra breve scoppie- 
Non si può bene intendere se la missione de! 


rebbe una rivoluzione, Ba desiderarsi per il bene 


Vaterlond “di' 


papale. 


_____—_——m———_—_—_——_——_—_—_—_—_——TÉrm————@ odia 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORIN 
Dai 15 al 221.bre. { 


La; Borsa-ha.avuti nella settimana degli sbalzi 
violenti in seguito della ‘hotizia della disfatta 
dell’ esercito del generale Lamorìcière e la cer-” 
tezza che l’Austria non interverrebbe. A Pa- 


| rigi il 5 010 1849 è rialzato în tré Borse di’ 


2,35, da 76 40 a 78 75. Si mantenne per due 
Borse a questo corso poi cadde a 78 25, con un 
rialzo di 4 85 riella settimana. A Torino il rialzo 
era stato più notevole. Il 5 0/01849 è stato spinto 
sinoa 79.50,.i certificati sino ad:80 75 ed 80 90; 
ma la Borsa di Parigi non avendo seguito que- 
sto muvimento ,. ed i venditori allo scèperto 
avendo fatto tutti i loro sforzi per reagire, i 
corsi discesero a 78-75 per la rendita ed a 
80 pei certificati. Ù Se 

Si osserva tuttàvia ina ‘tendenza ‘a ‘miglio. È 
ramento, giacchè si considera la situazione 
come menò imberazzante e quentunque gli af- 
fari dell’ Italia meridionale non siané sbba- 
stanza tranquillanti ; si ‘crede tuttavia che si 
possano ‘evitare ulteriori»complicazioni» almeno 
per. qualche tempo. (IRAP 

I valori industriali continuano ad essere af: 
fatto negletti. Le azioni della Banca salirono a 


210 fe. di Premio. 
I corsi sono i seguenti : 


5 0/0.4848 L. 78» 

Id. 1849 » 78:75 
Cortificati LAMA VITI 
Obbligazioni 1849 > 1125 


Azioni della Banca.» 4210 * (or 


dn. nona 


Dispacci elettrici’ privati ‘© 
". — (AGENZIA STEFANI) : 
Ripubblichiamo i seguenti due dispacci, che 
furono omessi in'\parecchie copie del: foglio. 
di ieri. È 
Parigi, A settembre, sera, 

(Ritardato) 

Notizie di Borsa. 


Alla Borsa d’oggi correvano varie voci, fra eui 
quella del probabile riscatto della Venezia, — Na- 
poleone andrebbe a Varsavia. 


Parigi, 2% settembre, matt. 

Ib Moniteur pubblica il seguente dispaccio, in 
data di Perpignano, 21; sera: È 

« Le LL. MM. sono ‘testò ‘sbarcate a Potto- 
Vendres, dopo un Viaggio contrastato’ dal'‘cattivo’ 
tempo, Le LL. MM. giungeranno domani a: serà 
a Saint-Cloud, » REI R 

Lo stesso giornale pubblica il. testo del discorso 
che l’imperatore pronunciò ad Algeri e che è u- 
nicamente consacrato all’ Algeria « sulla quale 
(così il discorso) la Provvidenza .ci.ha chiamato a 
spargere i berietizii ‘dellà civilizzazione, » I di- 
scorso conchiude coll’annunciare che Ja pace eu- 
Fopea permetterà alla Francia di mostrarsi ancor 
più generosa verso questa colonia. 

Il Constitutionnel afferma.che il cav. Nigra la- 
scia Parigi, e che n segretario rimarrà incaricato 
degli affari dell Legszione sarda; ha 


—- — DI À i 


Perugia, 23 settembre. 

i La città è in festa. La guardia nazionale in 
uniforme solennizza la battaglia di  Castelfi- 
dartlo. Giugne la: deputazione ‘di Viterbo ad 
implorere la profezione del Rel Il duca Sforza 
è nominato commissario regio a Viterbo: Una 
deputazione da Assisi, preceduta. dal fratello 
del cardinale ‘Genga, è giunta a fare omaggio 


| al governo: del Re. 


La guardia nazionale fanziona in tutta la 
provincia. Ordine ammirabile: 
Perugia, 23. settembrei ‘| 
L'odierna Gazzetta officiale di Perugia pub- 
blica il seguente dispaccio telegrafico che .il 
legittimista frsncese, maggiore Becdelièvre spe- 
diva da Terni, 5 settembre al generale Pimo- 
modan, Spoleto: * 7 
€ J'ai arrélé cette nuit 6 hommes favori- 
« sant. disertions, : pris sur le fait, armés, 
« barricadés chez evx, leurs prises. Je leur 
« si fait domner 30 coups de fonet dans la 
« crainte de les: voir acquitter, { 
Nella battaglia di ‘Csstelfidardo' caddero in 
potere dei nostri "undici cannoni , non sei; 
centocinquanta ufficiali papalini, non cinquanta. 


"6. ROMBALDO Gerente. 


Sono da cedersi all'ufficio. dell’ Opinione var. 
e del Belgio, i 


giornali tedeschi, francesi 


Li 


| 
Ì 
I 
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FABBRICA PRVILEGIATA tnt ie prato me 


ERI re 


attaghni scarpe; al 6d9 h50k 


diante,le PILA ELETTRICA o,metodo Galvano-plastico, sia per uso sacro che proféno* 


, 


. Dirigersi al negozio d’srredì sacri di IgyAZIO 'BocGro chimicò, via Boragrossa 


“_— MUVIGAMONA VAPRDR. | 
STETTINet 


‘199 gl.0 018% pig j : 
"dA dille did #yroseaphes emfersrcbas ib sidorito 


DEPARTS DE STETTIN 
d&g! te) 3 Maivpendant toute la saison" 


TOUS LES JEUDIS A» MIDI 
L'Expedition è Stettin 
; . WET, Successeurs 
ghe Rlibgor ei 10g dich e ossesnaib duri ceci 


COSSILA presso BIELLA (pistone) 


aperto tutto 


o alla chiesa de’Ss. Martiri, oppute via Stampatori, 18. Torino- 
frati 


Lo Stabilimento Idrspatico del D. Viaca continua ad essere 
l’anno. |; ì 


DARGLI IR NIDI TI SN ALIENE PECIOEI PELI TTT RPRPDATT RIA PORSI IrDA spnprrvrtà romdiabhe IISISES ELITE] 


ACQUA 
i della fonte di Sales presso Voghera 


i na PIU JSODICA DELLE CONOSCIUTE 


comprovata dai più distinti medici di somma, efficacia in tutte le malattie di 
cui sì usano i preparati jodici, ai quali è sempre preferibile. Quest'acqui 
minerale deve ‘la sua rinomafiza sempre crescente st sorprendenti effetti. pro» 
dotti sulle diverse. infermità dalla forza dei principii mmerali in'essa conte- 
nuti; è specialmente attiva contro;le erpeti, la screfolasin tutte le sue, mar 
nifestazioni ;a prevenire i, geli , negli indurimenti glandulasi., nelle, oftalmie 
scrofolose usata anche come collirio, ‘nei ‘fenomeni di sifilide terziaria, 6cc. Si 
usa anche néll'INVERNO si ‘internamente che esternamente cen bagni gene- 
rali è locali. Se ne trova presso tutte le principali farmacie e dal proprie- 
tario Dott. Ernesto Brughatelli si spedisce ai richjggenti. ; 


‘ 


NEVRALGIA 
IRRITAZIONE DI 
guariti, dallo PETTO 
ti-Esple) » 


in tutto.fì. sistema, 


: Agente commissionario, D, Mondo, Torino. Ventonsi : ‘Forino, da Bonzani 
e ce Depanis;, Milano, Dane. Bycaghr Ravizza i Genova, Bruzza, Lertora; No- 
vara, Caccia; Alessandria, Rasihò, 6 Vipali, farmacie d’ Italia. 


sec MALATTIE SEGRETE. 


‘coll'NItenmON COTTIN si guarisce in 30 4 giorni dagli scoli 
recenti o cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, ‘senza dannò "alcuno è 
altro rimedio interno. — Preseo del flacon coll’'isiruzione E. 6 
Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino 
—r—————————=—€@<@m_<ILL | |L\0-muisnlinzememnenion---——tt% 


nno elle pri 


) MELANOGENE  .——. 
'TintuRa PER Inccitenza "di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 


îNE| per tingere all'is ‘anto in oguii colore i capelli e la, barba senz? 
»» | pericolo per la PELLE e senza alcun odore. de Seni: tintura è super 
L giorno d’oggi. fab- 


crniiti sfioro a quelle ‘adoperate fino al 
brica a Rouen, rue St-Nic 
parrucchieri e profumieri,;— Prezzo fr. 6. 3 

Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via BV. er! Angeli, 9 
Vendesi anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N..27. 


nen ‘Col 1° ottobre prossimo 
L'AGENZIA D. MONDO 
“trasferirà il suo 


UFFIZIO CENERALE D’ANNUNZI 
nei giornali d’ITALIA £ del’ESTERO 


ED IL 
DEPOSITO DI PROFUMERIE IGIENICHE E DI SPECIALITA 
ESTERE E NAZIONALI 
in via dell'Ospedale, N. 20, piano terreno, 
vicino alla via Conciatori 
ESPERO. 
CORRIERE. DELLA SERA 
ANNO VII» 


GRANDE FORMATO -- PREZZO MINIMO 
Un mese L;4 60. - Trim. 4 50. - Sem. 9. - Anno 418. 


Com ilazione accurata e sollecita delle notizie italiane e straniere — Cor- 
rispondenze italiane ed estere — Dispacci elettrici privati. 1 

Gli abbuonamenti si ricevono in Torino all’ufficio del Giornale, vie: Ac- 
cademia delle sciente, numi 2, -@ Finanze , num. 44. Nelie provincie per 
mezzo di vaglia 


O enon te manici 


Tipografia dell 


S7-PETERSBOURG ii | 


MINERALE. SALSO-JODICA 


1.39, Deposito ‘a' Parigi, presso i printipali 


postali, — Le inserzioni a pagamento sì ricevono  dall’A- 
| genzia D. MONDO, via Madonna degli Angeli, num. 9. 


liti! Leida dii irlien ri iene crm lemuri} 3 iririoerirtonaa 


ae a ar nine 


INAIL ARI ATATTRA STIRIA RASOI TALIA OA SITE ITA VIRALI TASTE e a EI 


|La sola che guarisce senza altri ri; 
medii. Trovasi nelle rincipali far- 
| pace del globo. A Parigi, pressò 
= GAS aa] inventore Brew, via Lafayette, 33, 
scolo). 20anni di s sso — Forino, Depanis, Benzani e Fiorio; Alessandria, Basilio; Asti,Boschiero, 

Bara: Genova, Denegri; Nizza, Arnulti e Palmas; Savora Blangini; Milano, -Za i 
È. f 0498 1 


 LETTIMNFERRO 
verniciati alla ;(ge- 
fj noyese,con paglia, 
riccio a doppio e- 

4 lastico, rimborati, 
di metri 0,90 di largh. © 2 di'lungh., 
garantiti, a L 50 cad. a proriti contariti, 
dal fabbr. Festa Teobatdo; via Lagrange, 
ni 6, Portal Nuovarflettere franche)iani 


si 


Ms 19q adda 


DA VENDERE IN SUNA' 


di prospetto alleEsale Borromeo, 
ampia casa civilecon giardino, scuderia 
erimessa. Dirigersiivi al not. Albanesi. 


VEMODPO. J0D0-TANNIC 
del D.'.GUILLIERMOND 


Questo: sireppo; che ha ottenuto; la 


ecaribinienivani i ott 


CAPPELLA DI Sì MICHELE | preparato di cui ‘si ‘possa far. uso per 


somministrarè; il jodjo: Esso non. ha:l'in; 


iP 


d’ Erbe medicinali del Dottor | 


i LB 
PER USO ESTERNO. 

L’uso benefico di quest’olio venne giù 
da lunghi ‘anni sperimentato con felice 
successo per la guarigione degli stor- 
ciuénti, hussazioni, cont 
sioni è sililit Por le Pomite| causate 
du semplici prenittraro; fagli o por 
cosse;ed in gerlereper ruelle causate | 
da strumonti taglienti, nonche 
pur quelle causate da aemida faded, 


Li pelo arti fino L'ANTIGOTTOSO GENE- 


| VOI (Olio, puia ill castagne d' Lidia) 
seriza puntwa. Per le piaghe for- | è il migliore rimedio esterno 
nidtesi ir seguito ad de ferita, com- | Ì 


della gotta , dei roumatismi , 
no regi è Simili. Per | e delle mevraligio. — Quest’ olio 
e fratture e scottature. Nelle | è: impi i anni 
ghiandole e nelle seraffole. Nella | risoWiiogi teo nurceseo da veni anni 


IL, A 20.: Vendita all'ingrosso press 
‘I. P. Laroze, rue de la Fanali 
\Molière, n; 39 dis, Parigi. 
| Ageniè in'Italia:D. MONDO, via B. V. 
degliAngeli, 9, Torino. Vendonsi: Zorino, 
'Bonzani » Depanis -— Genova , Bruzza 
Lertora -- Milano, Zanetti, Biraghi-Ba- 
tai -. Novara, Caccia — 


a PARIGI, 
4& fue du Temple, Ah 


LIQUORE IGIENICO Di TAVOLA 
F-V. RASPAÎL 


Superiormente igienico, e di un gusto 
squisito, eccita l'appetito, favorisee la di- 
gestione e nantiene la salute nel suorstato 
nofmale. 
Affine di evitare le imitazioni e le con- 
traffazioni, esigere: 
1 Sull’etichetta la firma Raspail 
A 2. Salle ‘botti 


z ; Alessandria; 
diisiliò = Wereelli, Berteletti e nelle prin 
ipalirfatmacio. ni? ! 


E) 


Prezzo del litro L. 6 50, 
Deposito generale presso l'Agenzia, D 
Monpo, Torino, vis Madonna degli An- 
geli, n. 9. 


| : Tiog si + TS TTONTO! 
VERIGRANI a: SANITA 

del Dott. FRANCK 

Senv it migliore, il più dolce è il 
}iù salutare derpucgativi. Questo ri- 
medio, conostiuto da più» di 6@ ‘anni 
il solo aufurizzato; sisbilisce 
4 l’appetito;! facilita la digestione, dis- 
sipà l’emierania; i flati, dissolve gli 
ingorghi di fegato, guarisce; l’ipocon- 
diri, molte idropisie, e, preso rego- 
larmente, preserva m ispecie dalla 
apoplessia,.e dalla paralisi. — Per pre- 
venire qualsiasi contrsffazione; la no- 
stra marea di fabbrica deposta 
al Consiglio. dei Prud’hommes ed al 
4 Tribunale di commercio ‘è: apposta 
sopra la nostra-firma. = Esigere il 
prospetto , stamporia. Lenor- 
mamnt. — A Parigi; indirizzarsi al 
sig. Levéville, direttore degli uf- 
fizi della Farmacia, rue Neuve, St-Au- 
gustin, 485. ' 

Agente commissionarioin Torino D. Monpo, 
via Beata Vergine degli Angeli, n. 9. — 
Vendonsi: Toviho; da Bonzani e da Depanis - 
Alessandriuy' Basilio - Casale, Comolli, 
Bava - Genova, De Negri - Chivasso, 
Ferreri - Guastalla, De Negri Novara, 
Caccia - Intra, L. Caccla » Nizza, Dalmas 
- Lugano, Uboldi- Novi, Ospedale militare 
- Vercelli, Berteletti - Milano, Zanetti - 
Modena, farmacia S. Geminiano. (2) 


Prezzos:.fr..# BO Ja scatola. 


\ 
Di ; dai principali medici di Francia, i 
gotta delle amgami e,dei pi®dì, non | signo Missoni Louvel, Debout, M 4 
che per csmbattere i dolori gottosi ) d. Rouch dà 4 0 
e remumatismati, tanto soventi ri. | nod, -Bouchardat, ‘ecc. ecc. — Prezzo 
belli a qualunque” altro Nmedwo, | del flacons 40 fr. e 5 fr. — Esigero 
Contro) dotori! dei donti gua. |. LPICIZI SIT9I | 
sti, vontro ila dissonterta, 2, co-, |! caratteri seguenti e 
liche;ibritiramento del nervi | , la 
e per rinforzare quelli che/hanno sofferto. | i aan 
per troppa fatica o per ittssa- | |; i smi 3. «A 
zione, è per combattere i dolori che Firma; qui: aggiape uti 
possono: seguire; è contro i mewuma- | SY ® ARS 
tismi in genere. Boccette, coll’annessa A Parigi presso Zmilio Genevoix, 44, 
istruzione italiana © francese, da L. 2, TUE des Beaux-Arts, 
4, 6, 8. Deposito ‘generale in Torino Agente commissionario in Torino D 
nella farmacia di. Giuseppe; Ceresole sul- | MONDO, via B. V. degli Angeli, 9, — 
l'angolo delle vie BarbarouxeS, Maurià:0; | Vendesi: 'orino, da Bonzani è da Depants 
già Guardinfanti e Rosa Rossa, presso | Milano, Biraghi-Ravizza e Zanetti, e nelle 
Piazza Castello; | ‘principali farmacie d’Italia. 
meg gi LR RA tape ammine mini Hi a irigina: iii 
ACQUA vi MELISSA 
« 2 F i 
cl DE/ CARMELITANI 
PAD MES Essa previene e guarisce il 
De RIE IE tI » 
i Ì E mal di mare, l’apoplessia, va- 
44 B piatt Li R i pori, vertigini, debolezza, sin- 
dA EUE TAPENR 64 f'Wse cope, svenimenti, letargie, pal- 
pitazioni, coliche, mali di scomaco, indigestioni, punture delle zanzare ed 
altri simili. insetti. Fortifica le donne nella gestazione, preserva dalla ma- 
l’aria e dalla peste, cicatrizza prontamente le piaghe, guarisce la cancrena, 
gli umori freddi, ecc. (Vedi l’:struzione) i i 
Quèst’acqua, le cui. virtù sono conosciute da ‘oltre due secoli, è la sola 
autorizzata dal governo francese e dalla facoltà di medicina , sotto la cui 
sorveglianza viene fabbricata. è .<! od 


. Diversi giudizi e sentenze ottenute .contro.i contraffattori consacrano al 

sig. Boyer la proprietà esclusiva di quest’ acqua; evriconoscono con' la fa- 
coltà di medicina la sua superiorità. — Prezzo fr. 11-50 la boccetta. — 
Parigi, Boyer, via Taranne, p..A4 o i ; 

Depusilo centrale per {talia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via B. V. degli 
Aogeli, 9. Vendesi: Zorino, da Bouzani.e da, Depanis — Genova, Bruzza — Alessan- 
dria, Basiio — Novara, Caccia -, Cuneo, Ceirola — Mondovi, Vassallo —, Intra, 
L. Caccia — Casale, Bava — Vercelli Berteletti — Asti, Boschiero — Sassari, S0- 
lidas — Pont Canavese, Cotombetti. + 


eran DI ER VANNI rar 
del Profumier? BORTOLOMI di Bolognà | 7 
Conosciata în tutta Europa per le sue | 
proprietà igienfelie, quest’acqua ammirà- 
| bile è unò dii prodotti più ricercati per 
g | ne della toeletta. — Prezzo fn. 2:50 
a boecetta . Deposito presso Agenzia DL 
MONDO, Torinò, via B.-V. deri ‘An 
| gelî, 9" Safiltino, presso A: Zanetti, 
| angolo della Rosa e Spadari. 


CR e ia 


Sri PigCkSs4, PELABARRE privil. $. g. d. g. n 


INTO SURE: DUPATEA BI NIo! 

INA.U DI TUR TAC CUONUBA 3IANGO 

ipa por piombnaro faciimento. i denti da sé. LD 

il Farmacia Dietrich €. C.;!farm:-ilrogh “a Parigi; rue Montmartre, N. 4. 
peg ai inanp de Prezzo «della scatola !L0:2.0 © «#" 

Deposito presso l’Agenzia D,; Moxno, Torino, via B. Videgli Angel, n.9; Mi- 

{ ano, da Zanetti; Genova; da Bruzza; Noaara, da-Gacoia e nelle principali farmacie. 


| 
| 


dall Opzione, data a € Garbose pai gag 


Pegi 


sod 


medaglia di Ta classe all”. Esposizione ; 
universalé di Parigi nel 1855, è il miglior ‘ 


} 


a Centallo conyeniente di altre composiziani jodate 
PRES Ricerca, di un maesito patentato.|. She Si i ione ie 3 Mr 
ib si n : 
| 2 | per l’insegnamento elementare supp. Pe Mbie@iforii zati o defferatine no fino 
= 3 0 | con assegnamento di L. ANnUe | un mediéamente, prezioso per. tutte le 
(2° 0, oltre una cony: niente «bilizione | malattie nelle quali il sistema linfatico 
Li) 1 I 
a MER che potrà esseré ateresciuta è seconda | è predominante, Il suo guato è gradité, 
pal g che potrà occorrere al maestro: | esi può adopfrarlò initutù ri sasitivchi 
và s $ È 3 SU È) n 
Se 2 L’aspitante ‘dovrà essere sicerdote, | vi2"° ari pira di fegato 
Qué È una delle obbligazioni essendo la ce-.} (Ti ere iiesti RUStO pan. Rra- 
2 sE 2 Venangno tialtutia *lices6 hd dito e di difficile digestione, Prezzo 5 fr. 
= a. Riario * rire s OMA= | lavboccetta! Vendesi in Torino. da Bon- 
| wa dî i Ie: zani e da Depanis — Milano, Zanetti — 
e» 2,0... Perle opportune notizie rivolgersì | Genova]! Briuzza — ‘Novara, Caceia, e 
i Se. È a Torino al sig. prof. Lanza, diret- |! selle gifincipali farmacie, 
2 » . . 
ic) & tore dell’Istituto Paterne in Borgo, | 
var; | 
pensi a È nuovo: | 
MELE E Cprri AI x| 
> moss 5 paronia at | 
was è | r, éameri, sere: | 
Sii; È GOZZI sete 
| sa S e 
fr È SÌ 9 Di i» 
I RA ;| gotta, malattie. cestituzio, 
Es è hei mali, ecc. Non si potrebbe giammai | 
« e ig S® abbastanza raccomandare ai malati di 
ì se ri È È PA ia Pei ERI lè PasTIGLIE | 
i EIA al Joduro di potassio inaltera- 
| Ma î E SR i|-bili del sig: D.r SIGNORET, ue de Seine, 
Gall 8 seo 51, a Parigi. Esseisono; di unigusto ‘igra-) 
NES di dito e sono generalmente ordinate | dai, | 
sua c® La s! medici per la cura, e guarigione . delle | 
| e DIE Sw malattie qui sopra accennate. Ogni boc- | 
i 5a cetta‘è accompagnata dall’istruzione. -- 
ro 503,8 Prezzo ‘delle ‘boccette: fr.'& ‘è $, To- 
; | a & bp ® vino, da Bonzani .e da Depanis , ed in | 
| i, SSL provincia, nelle principali: farmacie. 
i si $9,_È terme persiani io cippa ilo stomaco e gl’ intestini. sopport: 
qui LAc ° È pportan 
| ea 3 E |meglio. Non esigono veriina prepàza 
Î d Ei izione-o regime: —Préezzo della scatoli 


